Parrocchia “S. Maria del Piano” - Villapiana


L’EUCARISTIA, CENTRO DELLA COMUNITA’


- ADORARE  E’ ESSERE  POVERI -


Adorazione Eucaristica mensile – Domenica 12.11.2000





*    *    * 


1 – S. ROSARIO : misteri gloriosi





PRESENTAZIONE:


Essere qui questa sera significa aver bisogno di Dio e dei fratelli. Fermarsi per trascorrere qualche istante in ado�razione è andare contro corrente, è dire che non ce la facciamo da soli, che abbiamo bisogno, che siamo coscienti della nostra debolezza e chiedia�mo aiuto.


Abbiamo paura di legarci e dipendere dall'altro, an�che se questo è Dio. Eppure abbiamo bisogno di riscoprire questo rapporto, perché questo è lo sti�le di Dio.


Dio si è legato alle creature per renderle libere. Si è legato agli uomini per farsi uomo, si è lega�to al pane e al vino per rimanere con noi, si è le�gato alle nostre debolezze per farci scoprire la sua novità, e la novità di Gesù è la scoperta che il debole è presenza di Dio.


“Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato” � (1Cor 1,27�28).


Dio mi dichiara il suo amore quando decide di scegliere la mia debolezza. Tutti vengono attirati dalle cose che appaiono; Dio sceglie di me quel�lo che io stesso sono portato a nascondere o a giustificare.





2 – ADORAZIONE EUCARISTICA





Canto: TU SOLE VIVO


Tu sole vivo per me sei Signore,


vita e calore diffondi nel cuor.





Tu sul cammino risplendi mio sole,


luce ai mie passi ti voglio, Signor.





La tua Parola mi svegli al mattino,


e mi richiami alla sera con te.





Sulla mia casa t’innalza, mio Sole,


splenda d’amore, di luce, per te.





Preghiamo insieme …


Credo mio Dio, - di essere innanzi a te – che mi guardi ed ascolti la mia preghiera.


Tu sei tanto grande e tanto santo: - io ti adoro.


Tu mi hai dato tutto: - io ti ringrazio.


Tu sei stato tanto offeso da me: - io ti chiedo perdono con tutto il cuore.


Tu sei tanto misericordioso: - io ti domando tutte le grazie che vedi utili per me.





Saluto del celebrante: 


  Nel nome del Padre …   Sia Lodato e ringraziato ogni momento …  Gloria al Padre …





Preghiamo insieme …


O Cristo, che per il tuo sangue, hai reso la santa Chiesa più luminosa e più splendida del cielo e che, a guisa dei celesti, hai disposto in essa il coro degli Apostoli, dei profeti e dei santi dottori, oggi qui noi tutti ti preghiamo vivamente per essa. Che le nostre preghiere ti siano gradite e ci ottengano quanto ti domandiamo. Tu che ci hai insegnato a pregare in comune, con un cuore solo ed un’ anima sola, ed hai promesso che le preghiere di due o tre uniti nel tuo nome verranno esaudite, Tu, o Signore, fa che ci ottengano quello che tu credi più utile a noi e donaci, buono qual sei, la cognizione della verità mentre siamo qui pellegrini sulla terra e, domani, la vita che non finisce mai nel cielo. Amen.


Lettore 1°  


Adorare è fare la scelta di ciò che non appare agli oc�chi degli uomini, di ciò che non luccica, di ciò che non si può pensare di sostituire con il “vitel�lo d'oro” fatto dalle nostre mani.


La scelta da parte di Dio della mia povertà, che non riesco ad accettare, provoca sempre in me un fastidio: il passaggio dall'apparenza alla realtà, dall'idealismo alla verità.


Non fa paura Dio, ma la strada che Lui ha scel�to per venirmi incontro. Adorare è accettare Dio nella sua presenza povera, è scoprire il mistero dell'Incarnazione, perché Lui si è fatto “come me”, ed è proprio a partire dalla mia povertà che posso toccare Dio, posso sentirlo: sono immenso nella sua presenza, Egli è dentro il mio povero cuore e mi fa sentire che io sono la cosa più im�portante del suo amore.





 … pausa per la riflessione …





Lettore 2°


Adorare è accettare Dio, presente nella povertà del mio essere. E’ nella mia povertà che Egli si fa pre�sente, e il suo desiderio d'amore è quello di fare “unico corpo” con me.


Dio vuol prendere posto nel mio corpo, nella mia vita, nella mia volontà; anzi Lui stesso vuole es�sere la mia stessa libertà, il mio stesso amore.


Sì, adorare è intuire il desiderio di Dio verso di me: fare unico corpo con me. E in Lui io scopro il mio posto.


Adorare è trovare il nostro posto nel corpo del�l'umanità, nel cuore di ogni uomo. Stare davanti a Dio è anche trovare il nostro posto in mezzo agli uomini.





Canto: SOTTO L’OMBRA


Sotto l’ombra delle ali tue viviam sicuri.


Alla tua presenza noi darem:


gloria, gloria, gloria a Te, o Re.





In Te dimoriamo in armonia e t’adoriamo.


Voci unite insiem per cantar:


degno, degno, degno sei, Signor.





Cuore a cuore uniti nel tuo amore


siam puri agli occhi tuoi.


Come una colomba ci leviam:


santo, santo, santo sei, Signor.





… pausa per l’Adorazione personale …





Lettore 3° 


Adorare è voler ascoltare “Gesù dentro di noi”, dopo che i nostri occhi “hanno visto”. Significa pren�dere tempo per essere silenziosi e scoprire quan�to Dio ci ama, nonostante tutto il peso della no�stra vita passata, i nostri rifiuti, le nostre angosce. Dio ci ama nonostante le ferite e le fragilità che ci portiamo dentro. La sua presenza è un punto di riferimento per tutte le nostre piaghe, per tut�ti i nostri disorientamenti.


Dio è una certezza che mi fa sentire di essere amato con tutte le mie “nullità”, con tutto ciò che in me è bello e che io non so più vedere.





… pausa per la riflessione …





Lettore 4°


Adorare è scoprire che Dio mi ama così come sono e che non devo essere perfetto per ricevere il suo amore. Egli si dona per me, in remissione per i miei peccati, non per i miei meriti.


Ecco la novità di questa adorazione: Dio mi ama così come sono oggi, e anch'io ho diritto di amar�mi così come sono.


Adorare, non è solo stare davanti a Dio ma iniziare a leggere la propria vita in Lui. E proprio a partire dalla mia storia quotidiana, da questo tempo di preghiera, che avverto la pre�senza di Dio. La vera adorazione non è questione di tempo ma di volontà, cioè d'amore.


Io voglio adorarti, Signore, e mi voglio amare così come sono perché così Tu mi ami.


Amen.





 … pausa per la riflessione …


Canto: OGNI  MIA  PAROLA


Come la piaggia e la neve


scendono giù dal cielo


e non vi ritornano 


senza irrigare 


e far germogliare la terra,


così ogni mia parola


non ritornerà a me


senza operare quanto desidero,


senza aver compiuto


ciò per cui l’avevo mandata.


Ogni mia parola


ogni mia parola 





Lettore 5°  (1Gv 1,1�4)


Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita, poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose ci scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta.





Omelia 





INTERCESSIONI:


C. Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato   per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme a Lui?


Preghiamolo con fiducia e supplichiamolo con insistenza dicendo:


      Signore, ricolma la Chiesa dei doni del tuo Spirito.  


Signore, … 


Lettore:


Signore Gesù, mediante questo Giubileo, rinnovaci a tua immagine e donaci di vivere del tuo Spirito d'amore per tutta la nostra vita:  A. Signore, …


Signore, sappiamo che siamo stati inviati nel tuo nome, come tu sei stato mandato del Padre. Aiutaci a comprendere che non siamo soli a compiere questa missione. Tu che hai promesso lo Spirito Santo donaci di essere sempre aperti alla sua azione nei nostri cuori e nei cuori di coloro ai quali ci invii: A. Signore, …


Aumenta il numero di quelli che tu chiami a servirti nella vita sacerdotale e nella consacrazione religiosa e arricchisci la nostra comunità di tutte le vocazioni perché splenda come segno profetico tra gli uomini e le donne che incontrerà, in questo nuovo millennio, nel suo cammino verso il compimento del Regno: A. Signore, … 


Rinsalda i legami di carità che uniscono i fratelli nella fede, nati da uno stesso battesimo, dall'acqua e dallo Spirito, e nutrili con il pane dei forti, il tuo Corpo, perché sia perfetta la loro unità e il mondo creda che tu sei l'Unto di Dio: A. Signore, …


Donaci  la grazia di diventare prossimo di chi giace ferito ai margini della nostra indifferenza, di amarlo e servirlo come un fratello, secondo il tuo esempio e la tua Parola: A. Signore, …





Canto per la Benedizione: 





TANTUM ERGO


Tantum ergo sacraméntum venerémur cérnui, et antiquum documéntum novo cedat ritui;praestet fides suppleméntum sénsuum défectui.�
Genitòri Genitòque laus et iubilàtio, 


salus, honor, virtus quoque 


sit et benedìctio; 


procedénti ab utroque


compar sit laudàtio.  Amen.


�
�
CELEBRANTE: Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 


ASSEMBLEA: Che porta in sé ogni dolcezza. 





CELEBRANTE: Preghiamo. O Dio, che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Per Cristo Nostro Signore.


ASSEMBLEA: Amen. 





TUTTI  INSIEME: Dio sia benedetto 


Benedetto il suo santo Nome 


Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 


Benedetto il Nome di Gesù 


Benedetto il suo sacratissimo Cuore 


Benedetto il suo preziosissimo Sangue 


Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare 


Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 


Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima 


Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 


Benedetta la sua gloriosa Assunzione 


Benedetta il nome di Maria, Vergine e Madre 


Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo 


Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi





CANTO FINALE : GLORIA A TE, CRISTO GESU’





Rit. Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai! 


      Gloria a te! Presto verrai, �sei speranza solo tu!





1 . Sia lode a te! Cristo Signore, offri perdono, chiedi giustizia: l'anno di grazia apre le porte. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!


�
2. Sia lode a te! Cuore di Dio, con il tuo Sangue lavi ogni colpa, torna a sperare l'uomo che muore. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!


�
3. Sia lode a te! Vita dei mondo, umile Servo fino alla morte, doni alla storia nuovo futuro. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!


�
4. Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto, luce nel buio: in nessun altro il mondo si salva. Solo in te pace e unità! 


Amen! Alleluia!


�
5. Sia lode a te! Verbo dei Padre, Figlio dell'uomo, nato a Betlemme, ti riconoscono magi e pastori. Solo in te pace e unità! 


Amen! Alleluia!


�
�



3 - S. MESSA  - XXXII Domenica del Tempo Ordinario/B – 12 novembre 2000





1° Lettura: 1Re17,10-16 


Salmo responsoriale: Salmo 146  


2° Lettura: Ebrei 9,24-28 


Vangelo: Marco 12,38-44


Preghiera dei fedeli: 1)


	                     2)


Intensioni libere:       3)		        


                                  4)





Canti per la S: MESSA:


INGRESSO: Gloria a Te, Cristo Gesù


OFFERTORIO: Le mani alzate


COMUNIONE: Il Tuo popolo in cammino


                            Il Signore è il mio Pastore
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